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Arriva il Natale, e anche se c’è la crisi per 
tanti, i più cercano ugualmente di andar 
per negozi per “fare i regali” e così fare 
bella figura. Ho visto gente bloccata, pre-
sa ed ossessionata dal suo bisogno di fare 
bella figura in questa occasione; che tri-
stezza sui loro volti alla fine. E pensare che 
ci sono doni di Dio che già ci appartengo-
no fin dal battesimo e che assumono un 
valore immenso solo se condivisi, soprat-
tutto con le persone più bisognose: il dono 
di parole e gesti d’amore, di compassione, 
perdono, apprezzamento, comprensione, 
approvazione… Natale: portare questa 
vita che viene dal Signore. Noi, come san-
ti di Dio, siamo chiamati a far esplodere 
la vita, ad aprire sempre la strada a lei, 
non a chiuderla. Coltiviamo ogni giorno 
nella preghiera e nell’ascolto della parola 
di Dio il desiderio che è dentro di noi di 
essere santi, di essere un popolo nuovo, 
di avere il senso di appartenenza a qual-

cosa di più grande. I nostri giovani non 
cercano noi, ma cercano quella novità di 
vita che il Vangelo suggerisce e che con 
Dio possiamo creare, quella giustizia per 
cui vale la pena di vivere. Perché persone 
come Padre Pio, Madre Teresa attiravano 
a sè innumerevoli folle? Per i doni stra-
ordinari di cui erano dotati? Per le opere 
che portavano avanti? No, a mio parere, 
ma per il senso di Dio che diffondevano. 
Noi abbiamo il grande dono di poter fare 
incontrare Gesù Cristo, che è la misura 
vera dell’uomo, che è l’unico al quale aspi-
rano tutte le genti, perché è Dio che tutti 
cercano. La nascita di Dio in un bimbo 
nato in una grotta e destinato a salvare 
il mondo intero rinnovi in te la speran-
za e la determinazione nel cambiamento 
per una vita sempre più vera e autentica 
come solo LUI potrà suggerirti. Auguri!.

Don Giuseppe L.

Buon Natale di carità Unità Pastorale di Poviglio: Casalpò - Enzola - Fodico - S. Sisto -  S. Stefano 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Primo MARTEDì del mese: Chiesa Poviglio 
Ore 21 – Salone primo Piano 

Schede preparazione negli espositori in Chiesa 
 

  
MARTEDì 2 e 4 del mese:  

Chiesa di S. Sisto 
ore 20.30: Cappella Messa 

 
MERCOLEDì 2 e 4 del mese 

c/o Famiglia Soliani/Perazzetti 
ore 21.00     Via Paganini 2 

 
SABATO 2 e 4 del mese 

c/o Famiglia Tamburoni Giulio  
ore 9.00   Via Romana 19 

 

 

 

 
VANGELO della Domenica successiva… nelle “case” 

Meditiamo/Preghiamo sul Appuntamenti Natalizi
CONFESSIONI (Padre Riccardo e don Giuseppe): 
•	 da martedì 19 a venerdì 22 dicembre: ore 9.30-11.30, 16.30-18.00, 

20.30-22.00; sabato 23 dicembre: ore 9.00-11.30 e 16.00-18.00
•	 domenica 24 dicembre: ore 16.00-18.00

S. MESSE festive
•	 domenica 24: ore 8.00 e 11.00 a 

Poviglio – ore 9.30 a S. Sisto
•	 domenica 24 ore 24 a Poviglio: 

S. Messa per la nascita di Gesù
•	 lunedì 25, Natale: ore 8 e 11 

a Poviglio – ore 9.30 a Fodico
•	 domenica 31 dicembre, lunedì 1 

gennaio, sabato 6 gennaio (Epi-
fania) e domenica 7 gennaio: 
SOLO Poviglio ore 9.00 e 11.00

Informazioni e iscrizioni 
presso ufficio parrocchiale o 
Bar/Circolo oratorio entro  

martedì 19 dicembre
Verranno premiati i presepi: 
più simpatico, più artistico, 
più fantasioso, più classico

Concorso presepi 
2017/2018

Campeggi Folgarida 2017

Folgarida 1: 
«Noi e il mondo»

Già il nome dice tutto. 
Folgarida=bellissima locali-
tà…1= il migliore. Un campeg-
gio pensato per quelli 4/5 elem e 
1 media e  vissuto all’insegna del-
le belle risate, delle gite tra vette e 
boschi, dei pranzi luculliani, del-
le giocate a carte, delle partire a 
mini ping pong, delle buonissime 
Haribo, delle notte più o meno 
dormite. La preghiera e nostro 
Signore, il vero nostro capo, scan-
diva sempre l’inizio e la fine delle 
giornate. Il tema del campeggio 
“Noi e il mondo” ci ha permes-
so di riflettere in modo vivace 
su ciò che ci circonda e ci coin-

volge, ma anche per tanti aspetti 
che non ci piace. Il bel tempo ci 
ha permesso di ammirare i pae-
saggi favolosi del Brenta, mentre 
sulle bellissime vette si aspettava 
sempre qualcuno più ultimo de-
gli ultimi, forse per il fatto che 
era abituato più alle camminate 
in spiaggia che non su e giù per 
la montagna. Qualche notte era 
vivacizzata dai “fantasmi” o “api” 
inopportunamente entrate in 
camera, ma asfissiate subito dai 
profumi degli abitanti. Non par-
liamo poi delle docce allagate, da 
qualche lacrimuccia per la lonta-
nanza dei genitori: niente di tutto 
ciò ha scalfito il bello di passare 
qualche notte con gli amici lon-
tano da casa. I giochi di gruppo 

proposti dalle favolose animatrici 
hanno avuto il merito di farci sta-
re insieme, grandi e meno grandi, 
in un clima di vivace contesa per 
arrivare ovviamente e comunque 
primi. Un campeggio non bello, 
ma strabello, da ricordare e da 
riproporre nel 2018… un grosso 
CIAO a tuti i ragazzi da parte de-
gli educatori “estivi”.

Folgarida 2: 
«Un’aria nuova e fresca»

Quest’estate, dal 15 al 22 luglio, 
noi ragazzi di seconda, terza me-
dia e prima superiore siamo an-
dati in Val di Sole, in Trentino 
Alto Adige, in paesaggi caratte-
ristici della montagna: ho tra-

scorso una settimana con amici, 
educatori, don Giuseppe, suore. 
Ho avuto anche l’occasione di 
conoscere meglio i compagni e 
giocare, trascorrere tempo insie-
me a loro. Sono riuscito anche a 
prendere aria fresca che non c’era 
nelle nostre zone. Il campeggio è 
un’esperienza educativa, perché ti 
rende più autonomo e ti accelera 
i ritmi quotidiani. La mattina ci si 
alzava alle 6:30 – 7:00 pronti per 
la giornata. Spesso si facevano 
gite in paesaggi da osservare e fo-
tografare e anche se erano abba-
stanza faticose, si arrivava a de-
stinazione soddisfatti. Abbiamo 
visto anche la neve e siamo saliti 
sulla funicolare. Le gite, infatti, 
erano molto interessanti e non ci 

si poteva fermare a metà percor-
so perché la voglia ti spingeva ad 
arrivare in cima. Quando non si 
facevano gite, non ci si annoiava: 
molti giochi proposti dagli adulti 
attiravano tutti e saliva la voglia 
di essere partecipi nei giochi. La 
sera ci si recava nei luoghi anti-
stanti l’hotel per divertirsi, anche 
se avevi un po’ paura.  Anche le 
pietanze preparate dall’hotel era-
no molto buone: ampia scelta nei 
cibi e appena si vedeva il piatto 
eravamo tutti pronti a mangiare. 
Il campeggio mi è piaciuto mol-
to e ogni anno che lo frequento 
si scoprono nuovi luoghi e si co-
noscono nuove persone. Grazie a 
tutti.

Lorenzo Vezzani

Unità Pastorale di Poviglio: Casalpò - Enzola - Fodico - S. Sisto -  S. Stefano 
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Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla            Unità pastorale di Poviglio 
Via don Pasquino Borghi 1/1 – 42028 Poviglio – Tel. 0522.969266 

Sito:  www.vitaparrpov.altervista.org  - email: dongiuseppelusuardi@gmail.com 

Teatro Oratorio San Filippo Neri 
 

 

	
 

 

In collaborazione con l’Assessorato Comunale alla Cultura di Poviglio 
 

 

Informazioni via email o telef. Segreteria Poviglio S. Stefano 
 (Lun-Mart-Merc-Giov ore 9-11) 

          
 

Iniziativa	a	sostegno	adeguamento	Teatro	Oratorio	Poviglio	
 

 

 

Martedì  26 dicembre ore 15.30 
con la straordinaria partecipazione di  

Paola Sanguinetti (Soprano ) e altri Cantanti Lirici 

 

 



“La carità che non costa niente il cielo la ignora”  (Honorè De Balzac)

PARR. POVIGLIO
S.STEFANO PROTOMARTIRE

Via don Pasquino Borghi, 1 
42028 – POVIGLIO (RE)
BANCO POPOLARE SOCIETA’

COOPERATIVA
IBAN: 

T60J0503466410000000003968

Tutti nella Chiesa sono chiamati a essere testimo-
ni e protagonisti attivi della carità. La carità è il 
segno di riconoscimento di ogni battezzato: tutti 
i fedeli si sentano chiamati a collaborare alle ini-
ziative della carità della Chiesa nella misura delle 
loro capacità e delle loro possibilità e rispondano 
generosamente a questa chiamata. Diversamente 
non si testimonierà il Vangelo, perché - come ha 
detto Gesù - “da questo tutti sapranno che siete 
miei discepoli: se avete amore gli uni per gli al-
tri” (Gv 13,34-35). Non c’è nessuno così povero 
di doni che non possa dare qualcosa, anche un’o-
ra sola del suo tempo per gli altri o l’offerta a Dio 
delle proprie sofferenze e fatiche per il bene di 
chi più ha bisogno.

Gruppo “IL FOCOLARE”
Università del tempo libero

Gruppo “IL FOCOLARE” 
Università del tempo libero 2017/18 

c/o Oratorio S. Filippo Neri 
 

Incontri ogni martedì per la tenera età 
o terza età…: i migliori anni della nostra 
vita. Aggregazione e cultura, festa e preghiera, gite 
e 4 chiacchiere… per crescere	 insieme,	 per	 non	
sentirsi	 soli,	per	gustare	questa	età	come	“i	
migliori	anni	della	nostra	vita”.		Già	una	qua-

rantina	di		persone,		una	volta	la	settimana	per	cinque/sei	mesi,	vede	que-
sta	iniziativa	come	appuntamento	irrinunciabile.	E	TU?	Vieni	e	vedi.	Basta	
presentarsi…Chi	 può	 partecipare	 agli	 incontri?	 TUTTI,	ma	 in	 particolare	
chi	 ha	 qualche	 anno	 in	 più,	 diciamo	oltre	 i	 sessanta?	Ma	 se	 la	 tematica	
piace	anche	i	più	giovani	possono	esserci. 
 

 

 

BILANCIO UNITA' PASTORALE 
31/08/2017 30/11/2017 31/08/2017 30/11/2017

offerte celebrazioni e sacramenti € 35.649,11 € 50.094,97 Imposte e tasse € 7.535,26 € 7.535,26
Solidarietà e caritas € 7.534,50 € 11.758,10 Gestione e manut. Chiesa e oratorio € 72.389,65 € 81.949,15
offerte  e entrate varie € 11.598,70 € 14.054,43 Competenze bancarie € 1.006,84 € 1.157,63
Attività oratorio € 127.158,67 € 138.046,77 Spese catechesi e litugia € 10.006,83 € 16.007,86
Affitti (canonica e terreno Enzola) € 1.483,68 € 1.873,68 Collaboratori e dipendenti € 24.079,91 € 32.101,90
Interessi attivi c/c Acquisti vari € 8.717,88 € 9.282,89

Attività oratorio € 122.912,78 € 127.054,22
GESTIONE ORDINARIA € 183.424,66 € 215.827,95 Solidarietà e caritas € 5.762,03 € 8.055,02

Rimb. spese circolo Fodico a Parrocchia Fodico € 2.000,00 € 2.000,00 Spese pulmino € 212,00 € 1.014,00
Girati a San Sisto da Enzola € 2.000,00 € 2.000,00 GESTIONE ORDINARIA € 252.623,18 € 284.157,93
Girati a San Sisto da Poviglio € 1.000,00
Rimborso ristrutturazione canonica € 42.750,00 € 42.750,00 Girati da Enzola a San Sisto € 2.000,00 € 2.000,00

Bonifico coopservice trasporto
Totale € 230.174,66 € 263.577,95 da S. Sisto e Enzola a Poviglio € 2.196,00 € 2.196,00

Rimborso Ramelli caparra affitto € 930,00 € 930,00
C/C 31/08/2017 30/11/2017 Girati da Poviglio a San Sisto € 1.000,00
DEBITO Poviglio € 144.103,66 € 139.515,66
Ristrutturazione Canonica: Prestito € 79.675 Totale € 257.749,18 € 289.283,93
saldo Casalpo' € 6.931,42 € 6.296,30
saldo Fodico € 4.043,11 € 3.332,68
saldo  Enzola € 658,10 € 1.047,18
saldo San Sisto € 680,06 € 1.119,32

Un GRANDE GRAZIE a tutti coloro che non solo col volontariato, ma anche con le 
offerte sostengono le iniziative della nostra Zona Pastorale 

Archivio Storico
Sabato 9.30-11.30, 

previa prenotazione (tel. 
348 7443560 Giuseppe 

Ballabeni)

Chiesa APERTA
dalle ore 6.45 alle 22.00 

per la tua preghiera 
personale, di coppia, 

di famiglia, di gruppo.

Il Sito della nostra Parrocchia:

www.vitaparrpov.altervista.org
Per essere aggiornati in tempo reale su 
tutte le iniziative dell’Unità pastorale

Oratorio/bar Poviglio:
ogni giorno ore 16.00-19.00

e solo Sabato 20.30-22.30
Domenica ore 9.00-12.45 

+ ore 16.00-19.00

L’Unzione degli infermi… 
dà forza e speranza

Chi desiderasse ricevere questo Sacramento, 
o la Comunione a casa, ne dia comunicazione 

presso l’Ufficio parrocchiale

Giovani @ Lourdes 2017

Come raccontare il Grest 
2017? Si potrebbe comin-
ciare dando qualche “nu-
mero”: 5 come le settima-
ne di gioia e divertimento, 
160 come i bambini e i 
ragazzi che ne hanno dato 
vita, 60 come gli anima-
tori che lo hanno anima-
to. Oppure si potrebbe 
dire che è stato un Grest 
da Mondo Matto, come 
il tema educativo che ha 
accompagnato bambini e 
ragazzi a scoprire che si 
può trovare un senso an-
che alle cose insensate di 
questo nostro tempo: con 
le lenti della creatività si 
scoprono le potenziali-
tà inespresse, con le lenti 
della diversità si recupe-

ra la bellezza dell’unicità, 
con le lenti dell’umiltà si 
accoglie il dono della vita 
e con le lenti della felicità 
si riscopre il senso nelle 
piccole cose. Si potrebbe 
anche ricordare quanti 
giovani animatori hanno 
donato tempo e impegno 
preparando e organizzan-
do le attività e che hanno 
così vissuto anche un’e-
sperienza importante di 
responsabilità e cura dei 
più piccoli. Scrivere in po-
che righe tutto ciò che un 
Grest è capace di smuove-
re e creare è difficilissimo! 
Vivere l’esperienza del 
Grest, sia come bambini 
che come adulti impegna-
ti nella sua organizzazio-

ne è un’impresa collettiva 
che si alimenta proprio 
grazie all’aiuto di quanti, 
con il loro esserci, lo han-
no reso possibile. L’augu-
rio che ci facciamo tutti, 
bambini, giovani, adulti e 
famiglie, è che questo en-
tusiasmo e questa ventata 
di energia tenga accesa 
quella Gioia e quell’ Amo-
re capace di scaldare non 
solo l’estate (già abbastan-
za calda!) ma soprattutto i 
cuori di ciascuno. E allo-
ra, per raccontare fino in 
fondo questo Grest 2017, 
grazie a ciascuno e ognu-
no! L’appuntamento è alla 
prossima estate...

Monica e lo staff educativo

Siamo curiosi di capi-
re cosa ha significato il 
pellegrinaggio regionale 
UNITALSI a Lourdes per i 
giovani che lo hanno vissu-
to. Ci facciamo raccontare 
qualcosa da due ragazze 
giovani appena tornate, 
diverse tra loro per prove-
nienza, per età, per il vissu-
to e le condizioni di salute. 
Elisa ha le felpa unitalsi 
di un blu sbiadito perché 
la porta anche a scuola, 
riesce a dire 300 parole al 
secondo ed ha la capacità 
rara di mettere immediata-
mente di buon umore. Per-
ché hai deciso di partire? 
«Lourdes mi è entrato nel 
cuore due anni fa, un viag-
gio iniziato praticamente 
per caso... Ma se l’inizio è 
stato un caso, da quel mo-
mento ho iniziato a sce-
glierlo consapevolmente, 
e continuerò a farlo. Non 
cambierei niente di que-
sto viaggio, nemmeno un 
momento, nemmeno quel-
li forse più «spiacevoli», 
perché ho avuto accanto 
persone che hanno saputo 
tirare fuori il meglio di me 
e farmi vedere il lato bello 
delle cose. Lourdes ha un 
fascino speciale che agisce 

nel cuore delle persone, e 
non è qualcosa che dipen-
de dalla fede, ma questo 
fascino è amplificato dalle 
persone con cui vivi que-
sta esperienza, sono loro 
che rendono tutto davvero 
speciale.»
Di Stefania sono gli oc-
chi che catturano per pri-
mi, poi, quando muove le 
mani, devi stare attento 
a quelle unghie lunghe e 
coloratissime. Davvero 
Lourdes è un posto ma-
gico? «Lourdes è un luo-
go di profonda attesa e di 
sorpresa. Lourdes è un 
luogo familiare, un luogo 
di vita, d’amore e di spe-
ranza. Lourdes è un luogo 
di silenzio e di ascolto, di 
incontro, di fraternità im-
mensa, meravigliosamente 
spontanea e vera. Lourdes 
é un luogo di gioia, di pace, 
di mistero e di magia dove 
pregare semplicemente, 
dove lasciarsi abbracciare 
e custodire da Maria. Lou-
rdes è un luogo di sguardi, 
di relazioni, di forti emo-
zioni, di risate e di lacrime 
sante, di abbracci e di sor-
risi regalati e condivisi.»
Ma alla fine, cosa avete 
portato a casa? «Innanzi-

tutto una famiglia allarga-
ta. Le vecchie amicizie si 
sono rinsaldate e in più ho 
avuto la fortuna di cono-
scere tante nuove persone 
stupende, che mi hanno re-
galato momenti bellissimi 
di condivisione e allegria. 
In secondo luogo  tanta 
gioia, che rimarrà sempre 
viva nei miei ricordi, e che 
farò in modo di preservare. 
Terzo, ma non meno im-
portante, un arricchimento 
personale nato dalle tante 
riflessioni personali e con-
divise che ho avuto duran-
te il pellegrinaggio.» - «Ca-
pita di sentirsi dire “brava, 
sei andata a fare volonta-
riato”, in tutta sincerità mi 
piace sempre rispondere 
che l’amore che ho dato 
vale tutto l’amore che ho 
ricevuto indietro, tanto che 
alla fine dei conti, ho quasi 
la sensazione di sentirmi 
addirittura io in debito.» 
Per concludere cosa vi sen-
tite di dire ai vostri com-
pagni di viaggio? «Grazie» 
«Vi abbraccio tutti e spero 
di rivedervi.» «Per ogni 
giorno, ogni istante e ogni 
attimo che abbiamo vissu-
to, grazie mille, davvero di 
cuore, a tutti!»

Mondo matto: GrEst 2017


